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Giorno 27 maggio 2022 alle ore 15:00 si è svolto un Word cafè dal titolo Planning café, rivolto ai 
docenti e agli studenti dei corsi di studi in Urbanistica e Scienze della Città (L21) e Pianificazione 
Territoriale, Urbanistica e Ambientale (LM48). I temi affrontati sono stati quelli relativi alle 
competenze e all’inserimento nel mondo del lavoro, al fine di trovare idee e proposte utili per 
migliorare l’impostazione dei già menzionati corsi di studi. 

Hanno preso parte all’iniziativa i seguenti docenti: Giuseppe Abbate, Francesca Dal Bono, Gabriele 
D’Orso, Annalisa Giampino, Francesco Lo Piccolo, Marco Picone, Filippo Schilleci, Vincenzo Todaro. 

Inoltre, erano presenti i seguenti studenti: Ivana Basilico, Andrea Canale, Salvatore Coniglio, Sara 
Galati, Castrenze Giro, Marika Maniaci, Mariarosa Miccichè, Valentina Piazza, Lucia Pizzo, Antonio 
Rappa, Desirèe Saladino, Antonino Sammartano, Giuseppe Sciortino, Eleonora Scorsone e Marzia 
Vassallo. 

Dopo l’introduzione del professore Lo Piccolo, in qualità di Direttore del Dipartimento, e, a seguire, 
del professor Schilleci, in qualità di Coordinatore dei Corsi di Studi in Urbanistica e Scienza della Città 
e in Pianificazione Territoriale, Urbanistica e Ambientale, e del professore Picone, in qualità di 
coordinatore dell’evento, è stato chiarito lo scopo del Word Café e i partecipanti sono stati suddivisi 
in tre tavoli, in ognuno dei quali era presente almeno un docente e studenti misti tra USC e PTUA. 

Nel primo tavolo il ruolo del facilitatore è stato svolto da Antonino Sammartano e quello di 
rapporteuse da Desirèe Saladino. 

Nel secondo tavolo il ruolo del facilitatore è stato svolto da Eleonora Scorsone e quello di 
rapporteuse da Valentina Piazza. 

Nel terzo tavolo il ruolo del facilitatore è stato svolto da Antonio Rappa e quello di rapporteuse da 
Ivana Basilico. 

Sono stati tenuti due progressivi turni di conversazione di circa 30 minuti, con un break di 15 minuti 
tra i due. 

Durante il primo turno, il cui tema era relativo alle competenze, in tutti e tre i tavoli sono emerse le 
medesime criticità, ossia: 

• poca pratica rispetto alla teoria alla triennale; 
• materie molto simili tra triennale e magistrale; 
• mancanza di basi alla triennale per l’utilizzo dei vari software (GIS, ILLUSTRATOR, 

PHOTOSHOP, ecc.); 
• corsi di studi poco conosciuti; 
• troppe competenze generali e poche specifiche; 
• mancato approfondimento del codice degli appalti, delle valutazioni ambientali, del catasto, 

dei titoli abilitativi e delle normative più recenti, nonché delle direttive europee legate alla 
disponibilità di fondi da valutare nella fase della fattibilità economica. 

Alla fine del primo turno di conversazione è stato chiesto ai partecipanti di spostarsi in altri tavoli, 
tenendo fermi facilitatori e rapporteurs. 



Durante il secondo turno, il cui tema era l’inserimento nel mondo del lavoro, è emersa l’assenza di 
un confronto con il mondo del lavoro, anche nella fase del tirocinio, in cui ci si interfaccia soprattutto 
con enti pubblici e quasi mai con soggetti privati. 

Sono state altresì chieste ai partecipanti idee e proposte per il futuro, che riassumiamo di seguito: 

• più dinamismo durante il corso; 
• tutorato per i programmi 3D; 
• implementare la stesura di testi scritti in lingua italiana e di esercitazioni in lingua inglese; 
• possibilità di legare l’esperienza del tirocinio con il lavoro della tesi, o ancorare comunque la 

tesi ad un lavoro pratico; 
• inserire coinvolgimento con il terzo settore durante il tirocinio; 
• introdurre un maggiore confronto con la “realtà” nella fase di progettazione durante i vari 

laboratori, implementando l’analisi della fattibilità economica; 
• stimolare il confronto con gli altri atenei; 
• aumentare i posti destinati ai dottorandi; 
• possibilità di approfondire le tematiche dell’estimo applicativo e dell’Europrogettazione. 

Al termine dei due turni, Eleonora Scorsone in qualità di portavoce ha condiviso con l’intero gruppo 
i temi, le idee e le proposte emersi. 


